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con gioia i tuoi comandamenti. 
 
Rapisca, ti prego, Signore, 
l'ardente e dolce forza del tuo amore 
la mente mia da tutte le cose 
perché io muoia per amor tuo, 
come tu moristi per amor 
dell'amor mio. 
 
Alto e glorioso Dio … 
 
PREFAZIO 
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, celebrare il mistero della beata vergine Maria che, 
accogliendo con fede illibata l’annunzio dell’angelo, concepì 
il tuo Verbo, rivestendolo di carne mortale; nell’esiguità del 
suo grembo racchiuse il Signore dei cieli e il Salvatore del 
mondo e per noi lo diede alla luce, serbando intatta l’integrità 
verginale. Stupiti e gioiosi per questo prodigio, uniti agli an-
geli e ai santi, eleviamo a te, Padre, unico onnipotente Dio col 
Figlio e con lo Spirito Santo, l’inno della tua lode: Santo… 
  
P Con il Signore nostro Gesù Cristo, 
CC nell’unità dello Spirito Santo, 
a te, o Padre, è l’onore, la lode, la gloria,  
la maestà e la potenza, ora e sempre, 
dall’eternità e per tutti i secoli dei secoli. 
 
Tutti: Amen.  
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE                  Cfr  Lc 11, 27 
Beato il grembo che ti ha portato, o Cristo 
e beato il seno che ti ha nutrito,  
o Signore del mondo  
che per salvare gli uomini  
ti sei degnato assumere la natura mortale. 
   
ALLA COMUNIONE 
O scambio di doni mirabile!  
Il Creatore del genere umano,  
nascendo dalla vergine intatta  
per opera di Spirito Santo,  
riceve una carne mortale  
e ci elargisce una vita divina. 
  
CANTO ALLA COMUNIONE 
MAGNIFICAT (4 voci) 
(di Notre Dame Paris ) 
 
(solista) Magnificat * 
anima mea Dominum, 
uomini 
1) et exultavit | spiritus meus * 
in Deo salutari meo 
coro 4 voci 

quia respexit humilitatem | ancillae suae, * 
ecce enim ex hoc beatam me dicent | omnes generationes 
uomini 
2) quia fecit mihi magna,| qui potens est: * 
et Sanctus nomen eius 
coro 4 voci 
et misericordia eius | a progenie in progenies * 
timentibus eum. 
uomini 
3) Fecit potentiam|in brachio suo,* 
dispersit superbos | mente cordis sui, 
coro 4 voci 
deposuit | potentes de sede, * 
et exaltavit humiles; 
uomini 
4) esurientes | implevit bonis,* 
et divites | dimisit inanes. 
coro 4 voci 
Suscepit Israel,| puerum suum, * 
recordatus misericordiae suae, 
uomini 
5) sicut locutus est ad patres nostros, * 
Abraham | et semini eius in saecula. 
coro 4 voci 
Gloria | Patri et Filio * 
et Spiritui Sancto 
6) coro 4 voci 
sicut erat in principio | et nunc et semper * 
et in secula | seculorum. Amen. 
 
 DOPO LA COMUNIONE 
Resta con noi, o Dio onnipotente e per l’intercessione di Maria 
vergine e madre aiutaci con instancabile amore a custodire in 
ogni giorno della vita il dono ricevuto alla tua mensa. Per Cri-
sto nostro Signore. 
 
CANTO FINALE 
TU QUANDO VERRAI (4 voci) 
( testo di G. F. Poma – Musica W. Croft) 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
quel giorno sarai un sole per noi. 
Un libero canto da noi nascerà 
e come una danza il cielo sarà. 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi. 
E senza tramonto la festa sarà, 
perché finalmente saremo con Te. 
 
Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
per sempre dirai: “Gioite con me!”. 
Noi ora sappiamo che il Regno verrà:  
nel breve passaggio viviamo di Te.   



3«Nel tino ho pigiato da solo  
e del mio popolo nessuno era con me». 
Parola di Dio. 
  SALMO                                                    Sal 71 (72) 
Rallegrati, popolo santo; viene il tuo Salvatore. 
  
3Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
4Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore. R. 
  
6Scenda come pioggia sull’erba, 
come acqua che irrora la terra. 
7Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace. 
17In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. R. 
  
18Benedetto il Signore, Dio d’Israele: 
egli solo compie meraviglie. 
19E benedetto il suo nome glorioso per sempre: 
della sua gloria sia piena tutta la terra. R. 
  
EPISTOLA                                                   Fil 4, 4.9 
Rallegratevi, il Signore è vicino. 
Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi. 
  

Fratelli, 4siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. 
5La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! 6Non 
angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a 
Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringrazia-
menti. 7E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custo-
dirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. 
8In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobi-
le, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabi-
le, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, 
questo sia oggetto dei vostri pensieri. 9Le cose che avete im-
parato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in prati-
ca. E il Dio della pace sarà con voi! 
Parola di Dio. 
  
CANTO AL VANGELO                                     Lc 1, 38 
Alleluia. 
Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. 
Alleluia. 
  
 VANGELO                                           Lc 1, 26-38a 
Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. 
Lettura del Vangelo secondo Luca. 
  

In quel tempo. 26L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, pro-
messa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giu-
seppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia, il Signore è con te». 

CANTO ALL’INGRESSO 
ALMA REDEMPTORIS MATER 
Alma Redemptóris Mater 
quæ pérvia coeli porta manes, 
et stella maris, succúrre cadénti, 
súrgere qui curat, pópulo: tu quæ genuísti, natura miránte, 
tuum sanctum Genitórem, Virgo prius ac postérius, Ga-
briélis ab ore sumens illud Ave, peccatórum miserére  
 
ALL’INGRESSO                                 Cfr  Lc 1, 43 
Elisabetta dice a Maria:  
«Perché a me sei venuta, Madre del mio Signore?  
Se l’avessi saputo, sarei uscita a te incontro.  
Tu porti in grembo il Re dell’universo,  
io solamente un profeta;  
tu colui che dà la legge, io colui che la osserva;  
tu la Parola che salva,  
io la voce che ne proclama l’avvento». 
  
 ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli 
uomini i beni della salvezza eterna, fa’ che sperimentiamo 
la sua intercessione perché da lei abbiamo ricevuto lo stes-
so Autore della vita, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signo-
re e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
  
 LETTURA                                      Is 62, 10 – 63, 3b 
Dite alla figlia di Sion: Ecco, arriva il tuo Salvatore. 
Lettura del profeta Isaia. 
  

In quei giorni, Isaia disse:  
10«Passate, passate per le porte,  
sgombrate la via al popolo,  
spianate, spianate la strada,  
liberatela dalle pietre,  
innalzate un vessillo per i popoli». 
11Ecco ciò che il Signore fa sentire  
all’estremità della terra:  
«Dite alla figlia di Sion: 
“Ecco, arriva il tuo salvatore;  
ecco, egli ha con sé il premio  
e la sua ricompensa lo precede”.  
12Li chiameranno “Popolo santo”,  
“Redenti del Signore”.  
E tu sarai chiamata Ricercata,  
“Città non abbandonata”». 
63,1«Chi è costui che viene da Edom,  
da Bosra con le vesti tinte di rosso,  
splendido nella sua veste,  
che avanza nella pienezza della sua forza?».  
«Sono io, che parlo con giustizia,  
e sono grande nel salvare».  
2«Perché rossa è la tua veste  
e i tuoi abiti come quelli di chi pigia nel torchio?».  

29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava 
che senso avesse un saluto come questo. 30L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. 31Ed ecco concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato 
Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
34Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?». 35Le rispose l’angelo: «Lo 
Spirito santo scenderà su di te, e la potenza dell’Altissi-
mo ti coprirà con la sua ombra. Perciò  colui che nascerà 
sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Eli-
sabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: 37nulla è impossibile a Dio». 38Allora 
Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola». 
Parola del Signore. 
  
DOPO IL VANGELO 
Dal cielo il nostro Salvatore  
è disceso nel grembo di Maria.  
È lodato dagli angeli  
e chiamato Dio sovrano. 
  
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA 
PAROLA 
O Dio onnipotente, che ci hai creato e hai mandato a noi 
il tuo Verbo, fatto uomo nel grembo della vergine Maria, 
guarda con amore il tuo popolo e ascolta la sua umile 
voce. Per Cristo nostro Signore. 
  
Si dice il Credo. Alle parole: E per opera dello Spirito 
Santo… si è fatto uomo, si genuflette. 
  
SUI DONI 
Il tuo Spirito, o Dio onnipotente, disceso con la sua glo-
ria nella vergine Maria, accolga le nostre offerte e le 
ricolmi della sua grazia. Per Cristo nostro Signore. 
 
CANTO ALL’OFFERTORIO  
ALTO E GLORIOSO DIO (4 voci) 
(Testo e Musica: Marco Frisina) 
 
Alto e glorioso Dio, 
illumina il core mio. 
Dammi fede retta, speranza certa, 
carità perfetta. 
 
Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e cognoscimento 
che io possa sempre servire 


